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Ilcommissario dell'ente ha chiesto il

licenziamento di gran parte dei dipendenti

a non percepire lo stipendio: sono per mancanza di garanzie circa il

venti le mensilità arretrate

nostro grido inascoltato, aiutatecir
pagamento della cassa idtegrazione

<Se non ci saranno risposte porteremo avanti dure azioni di protesta)

Dopo un anno di lotta i lavoratori
dell'Anfe provinciale continuano
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ziamenti(legge 25/93), anzi lo scorso
5 agosto è stato firmato un accordo
con i'assessore Scilabra ir cuiilpe$o-
nale assunto entro il31 dicembre del
2008 iscritto all'albo della formazione
sarebbe stato inpiegato in altri enti).

No[cistanno isindacati che hanno
chiesto al Commissario una propo-
sta scritta e alla Regione un tavolo di
concertazione per verificare, sia per
I'Anfe che pergli altri enticon revoca
di accreditamento (in tufta la regione
circè 10), la situazione finanziaria ed
eventuali responsabilità. (Sono quasi
duemiìa in tutta l'lsola le persone so-
spese in attesa di essere impegnate e
che da un anuo non percepiscono lo
stipendio. Senza reddito, né possibi-
lità di lavorare. Una vicenda scandalo-
sa che vede aì centro persone anclle
con 30 anni di anzianità) sottolinea

/A stctllA
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Franco Tomasello. segretario regio-
nale Unicobas Sicilia. (Vogliamo siano
messi in chiaro i flussi finanziari del-
I'Anfe, chiediamo un'indagine ispetti-
va per garantire il posto lavoratori,
che sono sul piede di guerra. In pro-
gramma dopo Ferragosto, azioni di
protestaD.

(Non vogliamo che il nostro grido
Ìesti inascoltatoDcommentano i iavo-
ratod in attesa di conoscere Iesito
deÌla riunione.Tra loro anche Ciorgio
Gianpiccolo che già in passato ha
manifestato in modo più che deter-
minato. Padre di tre figli, la moglie si
trova nella sua stessa situazione per-
ché dipendente di un aitro ente di
fomazione, è giunto al linìite. Mostra
le mani, rovinate e piene di calli. nPer
soprawivere faccio il muratore, go-
rosanìente in nelor sottoliuea l'uo-

mo che non lla tinìore cli esprime|e ia

sua opinione. <E la cos.l.lssLlrda è drc
ci vuole la laccomandazione anche
perlavorare così. Non posso fare altrì-
mentisono stato sospeso il21 n]arzo
almomento non sono nulla: né disoc-
cupato, né licenziato, né cassainle-
grato. Nulla, so solo che devo mante-
nere cinque personer. Giampiccolo è

allo streno, così con.ìe lui tanti c0lle
ghi. C'è chi si definisce 'fortun.rto"
perclré la moglie quantomeno l.lvora.

(Come viviamoT Chiediamo pr""-
stitj...) risponde Ergenio Li Vigni, 48
anni, sposato e padre diuna bambina
di tre anni. nsi tira avanti con i debiti
che siaccumulano, quando arriva una
tralche di stipendìo si coprono e si
pagano le utenze)}. I lavoEtori sollo
allo streno: (cinque giorui, se not't ci
saraÍrno lisposte agirenlo... ).
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Alcunilavoratori
in attesa del
tetmine
dell'incontro tra
sindacatie
commissario in
vie Franchetti
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Enfap, dipendenti in sciopero
Misterbianco. Nuova protesta per il mancato pagamento degli stipendi

A dist.rnza di 2 nìesi dall'ultimo sciope-
ro per il mancato pagamento degli sti-
pendi, ieli i36 dipendenti dell'ente di
formazione professionale Enfap che ope-
ra da annia Misterbianco nella frazione
di Belsito lunno nuovanìente incrcciato
ìe braccia per il mancato pagamento de-
gliStipendi.

Dalnìese digiugno dello scorso alÌnc
ad aprile i lavoRtori hanlo licevut(r un
acconto del 21% sulle somme a credito.
p.Ìri quasi ad uno stipendio e mezzo di
uno deidipenderti, e la cosa che angu-
stia di piir i lavoraroriè che l'ente difor-
mazione pare.rbbia intenzione di di-
sdettare i contr.ltti di affìtto delle sediin
cui si effettuano I'attività lav0rutive-

(Tutto ciò - afferNa Flancdsco Lo

Bianco delsindacato Snals confsal- de

r35

sta uoa forrissima preoccupazione per il
futuro lavorativo, poiché interpellato il
presidente dell'Enfap su quanto sta acca-

dendo ci ha comunicato che la decisiooe
è frutto della rif0rma della foimaziole
professionale che ilgoverno regionale ha

irtenzione divarafe).
Stanchi di questo cootintlo rimbalzo

di responsabilità i lavoratori, iltsieme
con il coonlinatorc del sindacato Gitsep-
pe Milazzo, lraono deciso d'iodife uno
scioperoa olttanza astenendosi dal lavo-
ro finoa quando non velranno pagate le
mensilità arletràte e non verranno sal-
dÀtigli acconti fino ad oggi perr'enuti.

L'adesione alla protesta quest.l vo Ita è

stata totale coinvolgendo formato[i, aù-
ministrativi, tutor e insegranti di soste-
gno iqirali hanno cleciso dì astenersi
dalle Iezioni dai 12 corsiche sono in coI-
so disvolgimento neila sede diBelsito e

frequentatida200allievi clìea distanza
didue nesisi s0n0 ritrovati nuovamen-
te senza le normali lezioni giornaliere.

CARMELO SANTONOCITO

I TAVORAIORI IN ACITAZIONE
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I'ENTE Dl FORMAZIONE: ([A REGIONE IUON HA ANCORA VERSATO LE SOMME>

Enfap, scioperano 36 impiegati della sede di Belsito
Hanno incrociato ie braccia e sono entrati in sciopero,
ieri mattina,36 dipendenti dell'ente di formazione
Enfap che dal mese di gillgno sono senza stipendio. For-
matori,amministrativi, tutore insegnantidi sostegno
lìanno deciso d i asteners i dalle lezioni dei 12 corsiche
sono in corso disvolgirnento nella sede diBelsito,a Mi-
sterbianc0, frequentati da 200 allievi.

ll sindacato Snals-Confsal aveva preannunciato l'a-
zione dei lavoratori all'assessore regionale alla Pubbli-
ca istruzione e formazione, Nelli Scialabra, al dirigente
dello stesso assessor"to e a quello della Famiglia e del
lavoro poiché in creditodinove n.iensilità e ingnvi.dif-
frcoltà economiche.

A tutto ciò si aggilnge che I'ente di fornraziorre ha

posto unilàte[almcnte alcuni dipendenti amn]inistra-
tiviincassa irtecr.lzione e ciòha provocato una denun-
cia all'lspeftorato dcllavoro per la quaie sindacato e la-
volatori aspettaoo una risposta.

(DallaRegione ci viene detto clìe le somne sono sta-
teversate all'ente- hadetto ierimattina ciuseppe Mi-
lazzo, coordinatore legionale del settore fonnazione deì
sindacato Sn.lls - m.l I'ente non paga perché dice dinon
aver ricevuto nulla, lasciando nella disperazione i iavo-
ratoriche non possono neppure chiedeleun nutuoper
lar fronle alle csigenzc familiari di questi rncsi'r.

Lastensione dallavorO è stata dichiarata a oltranza
poiché i lavoratori, hrtti a tempo indeterminato, d€nuri-
ciano clte I ente non sia iene legol.ìflnente Àjconrràt-

ti dilavoro.
Per il presìdente dell'Enfap, Antonio Di Lorenzo, le

cose non stanno pr0prio così: (E vero che i lavoratori
debbono avere da giugno gli stipendi, ma Lr Regionede-
ve dire fino in fondo Iaverità poiché fìno a oggiha ver-
sato gli anticipia soli sei enti ed a nOi nor ha dato an-
cora un centesirno. Son0 s0lidale cop i lavoratori, rna,
essendo un ente n0 profit, non abbiamo le risorse per
anticipare e siamo indietro di mesianche colì il paga-
mento dei fitti delle locazioni e dell'inps. Noi siamo
proutia farvedere i docun'ìenti ai lavor.rlori clle posso-
noverifìcare il nanc.rto accredito),. StamÀnici sarà un
illcontro a Palerno per acceìerare i paganenti.

CARMELO SANTONOCIIO



llfatto. Nella sede di
Misterbianco <braccia

lncloclate) pel protestare assessorato Per chiarire tutti
contro il<silenzior della Regione gli aspetti della vicenda

Enfap,da oggl sciopero a oltrafrza^]
I lavóratori Creditori di I mensilità
,,f cor=i rono partiti regolarmente il 9 dicernbre ma nulla è cambiato>

Laprcposta. Lo Snals chiede

di istituire un tavolo tecnico tn
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LA SICILIA

Formazione, i lavoratori del Cnos

chiedono stipendi e corsi <sicuri>

Ventidue mensilità non corrisposte. I

lavoratoú diuno dei maggiori centri di
formazione professionale, a livello na-
zionale, il cnòs/Fap regione Sicilia (cen-
fto nazionale opere salesiane) che ope-
ra principalmente oella filiera delloif
(obbligo di istruzione formazione), so-
no daweroallo stremo e da ierihanno
indetto uno sciopero ad oltranza chesi
concluderà asolo quando- dice un sin-
dacalista Snals-Confsai - potremo sede-

re aduntavolo e trattare con i dirEen-
ti dell'Ente). I dipendenti sono circa
140 nella provincia di Catania, tutti con
contratto a tempo indeterminato.

IUCY GUI.I.OTTA PAC. 33



Sciopero a oltranza: <Vogliamo trattare con i
dirigenti dell'Enter. Sono i40 i dipendenti nella
provincia di Catania nei quattro centri salesiani.
<lmporti bassi dalla Regione, improponibilir.
<Nessun sostegno per gli studenti disabili>

Cnos, lavoratori ormai allo stremo
{6enza stipendi, sen za farnfrre serui zin

Ner', Sdletle e l\4isterbidnco, r tri con con-
tratto a tempo indetermìnato. (Protestiamo
per il drlitro alla relribuzjone oetldrtivrtà
svolta ma anche pcr tutelare r ragalzi 5v,ln-
taggiati che da sempre si rivolgono a noir
5piegd l\,4 5umeci. Le problemarrche e'-

senziali riguardano le matcate chiusure
dei saldi delle rendiconrazioni di p,rrec
chie annualrrà dll 2008 - 2009 d tulr'0ggi.
A questo btsognr :ommarc il uotevole ri-
tardo dell'erogazione dei finanzianenti per
I'attività attuale: in questo Donlento il

Cros sta svolgerdo corsi di primo anno
per i quali ron possiaDo chiedere acconti
perché ci sono problematiche relative alla
lìdciussione clte l Irrre d0vrebbe stipulare
con le colnpdgnle dlds:icurazione,,. prose-
gue. (Noir ultim0l'importo è stato dianno
in arno diminuito; nel2007-2008 ii costo
di un corso di formazione proiessionale
era di120miheuro, nettamente inferiore al
co'to di cor,i analoglri, nella sressa Sicilia
venivano reaÌizzati per ragazzi non il ob-
bligo,oggi questi stessi corsi vengono pro-
posti dalla Regio e agli enri gestofl ,l 95mr-
la euro. Improponibile se si colsiderano gll
scatti di anzia oità dei dipendenti).

dbbassando I'importo aggiunge An-
nalisa Lanza, foflratore e rappresentante
sindacale Stals Confsal - inoltre non si dà
la possibìlità difrequenza ai ragazzi diver-
samente abili ir quanto il sostegiÌo not
puo esSeIe galantll0).

LUCYGUILOTTA

Vogliolo denunciare uilo stato dicrisiche
siprotrae da troppo tempo. E [o fanllo con
ul sitin pacifico proprio dinanzi l'ìngresso
del nostro quotidiano. Ventidue nensilità
non corrispostc. I lavoratolr di trrro dei
maggiori centri di formazione professiona-
le, a livello nazionale, il cnos/Fap regione
Sicilia (centro nazionale opere salesiane)
che opera principalmente nella filiera del-
l'Oif (obbligo di istruzione formazione), so-
no dawerc allo stremo e da ieri hanno in-
detlo uno sciopero ad oltranza che sicon-
cluderà (solo quardo potremo sedere ad
un tavol0 e trattare con idìrigenti dell'En-
te) sottolinea Guido Musumeci, formatorc
e rappresentante sindacale Snals Confsal.

Sono circa 140 i dipendenti nella provin-
sia di catania(400 in t[tta l'lsola) nei quat-
tro centri salesiani: Bardera, San Filippo
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SABA|O 2l NOVIVBRL,/0lJ LASICILIA I

Una cinquantina di lavoratori dell'lraps, ente di
lormdzione pr esente in qud5itutte le province
dell isola, ha mdnifestato ieri. in maniera
(omposta, dimanTi la sede del nosl.ro giornale. Al
centro della protesta. il mancalo ricevimenLo di
dieci mensilita' e, inoltre, il timore per il futuro. I

dipendenti dell'ente chiedono che la Regione
adottile misure idonee affinche' le somme da
accreditare per gli stipendi arretrati non vengano
aggredite da creditori e, dunque, Possano esse.e
destinate ai lavoratori. E' forte, secondo quanto
hanno spiegato i manifestanti, iltimore che la
seconda tranche di somme riservate ai lavoratori
vengano fagocitate da decîeti ingiuntivi. lnoltre, i

corgisti rischiano di non potere fare gli esami e,
dunque, conseguire la qualifica per la quale
hanno studiato.



Il sindacato della formazione <L'Amministrazione Regionale
professionale lamenta si era impegnata il3 giugno
che i lavoratorida 18 mèsi
non ricevono stipendio

alpagamento entro 30 giorni
dalla stipula dell'accordor

Formazione professionale in crisi
sindacato chiede gli affetratiil

Ultimatum alla Regione per il versamento dei pagamenti entro B giorni
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Il sindacato della formazione
professionale lamenta
che i lavoratori cla 18 màsi

<L'Amministrazione Regionale
si era impegnata il3 giugno
al pagamento entro 30 giorni
dalla stipula dell'accordo>
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non ricevono stipendio

Forrn azione professionale in crisi
sindacato chiede gli affetrati

Ultimatum alla Regione per il versamento dei pagamenti entro I giorni



FORMAZIONE PROFESSIOIVALE
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Snals aderisce allo sciopero
contro i tagli della Regione

ll settore formazione professionale snal5 Confsal
manifesta preoccupazioni per I'angosciante
aggravarsi dello stato di crisi in cui versano tutti i

lavoratoridel settore per non aver ancora percepito
le spenanTe maturate (he, in alcuni casi. aÍivano a

più di 18 mensilità. uTale situazione - scrivono in und
nota - sta creando un allarme sociale che porta
questa organizzazione sindacale a dichiarare lo stato
diagiiazione dFgl operatori delld fo.marione
professionaler.
All'emergenza salariale, che ha raggiunto livellinon
piu tollerdbili e che sta mettendo a dura prova i

lavoratori del settore,si dggiunge un ulteiore
emergenza perla quale lo Snals (onlsalesprime
grosse perplessità per il futuro lavorativo ditali
operatori. (Dalla nota Wot. 2247 del 3010512013
avente per oggetto "Attuazione piano straordinario
per il lavoro in Sicilia: opportunità giovani - priorità
J", si evince un neHo tdglio aei corsi dr formazione
professionale, situazione questa che mette
fortemente a rischio la continuità lavorativa di una
buona parte dei lavoratori del settore. Pertanto, il

Manifestazione
unitaia si terrà

martedì4
giugno a
Palermo

Le ichieste
alCovemo

coordinatore regionale Snais
confsal ciuseppe l\4ilazzo, nel
precisare che I'atto emanato
dall'assessore regionale lstruzione
e Formazione Professionale non è

stato concertato e concorddto con
la scrivente, chiede al Coverno di
concrelizzare il proprio impegno
assunto precedentemente sulle
sottoelen.ate richieste: 1 )
accelerare i mandatidi pagamento
di tutto ii personale per dare la
possibilità di percepire tutte le

mensilità spettanti; 2) velocizzare I'iter di erogazione
deipagamenií: 3) affrettère I'iter per pagare
l'integraTronc regionale delld cdssd inlegrdzione in
deroga per l'anno 2012; 4) verificare le motivazioni
in base alle quali I'lnps non eroga ifondidella Cassa
lntegrèzione Cuadagni in Deroga dal 1 agosto 2012;
5) risolvere e sbloccare Ì pagamentidel personale
impegnato nei corsi di obbligo formativo e negli
sporteili multifunzíonalì awlso 1 e awiso 2: ad oggi
risLlLdno àn(ora ldvorato.i .he îon percepiscono piu
di l8 mensilità; 6) concentrare tutta I'attivjtà del
Dipartimento RegÌonale della Famìglia, delle
politiche sociali e del lavoro e del Dipartimento
Regionale dell'lstruzione e della Formazione
Professionale, per I'erogazione dei mandati di
pagamento spettantia tuttii lèvoratori della
formazione professionale; 7) appurare la
performance delle amministrazioni pubbliche e della
qualità deiservizi pubblici, 8) controllare se cisono le
condízioni nei confronti dei dipendentidellè pubbli.a
amminist.èzìone ad eventuale risarcimento del
danno ingiusto cagionato in conseguenza
dell inosservanza. dolosò o aolposa, cFr tetmine per
la conc usione dei procedimenti; 9) procedere alla
riqualificazione ed alla ricollocazione del personale
èd oggi privo d'incarico, ei o quello degii enti di
formazione con procedurr di revoca
dell'accreditamento con ilservizio sospeso o
interrottoi 10)fornire una soluzione per l'immediato
futuro delpersonale dal momento del
completamento degli Awisi delle tre filiere, al fine dÌ
evitare che gli enti diformazione adottino le
procedure previste dalla leqqe n. 223/91, senza
tenere ccnto delCCNL e delle Leggi Regionèlio.
Pertutte queste ragionilo 5nals ader;sce allo
sciopero, manifestazione e corteo unitario che si
terlà a Palermo martedì 4 giugno indetto da FLC

CCIL, CISL Scuola e UIL Scuola, e di intrap.endere
tutte le iniziative dì lotta per la tutela dei lavoratori.
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formazione professionale, qià
da un paio dimesi. ha oresenta-,.-J qa un pato ot mest, ha oresenta_

to all'Amministrazione regionaie un pro-
gramma in tredicj puntineiqualisi spe-
cificano le iniziàtive che ancora si
aspetta vengdno atudle per sarvaqua-
da'e tdvo.dlori oi ln setrore cné o,
îo.to rempo. versa in Jîo sralo or crisi.
"Ciò .he bt.oona ,,/erilicòrc nn da subtru
è il tnotio dei itdtcli pet Iemanazrcne
dei pagèmen spettèali a tuttiitavarè-
totí della formazìùne e cosl;uire it doD-
pio canto corrente. di cui una intestàta
salo alta voce persanale, sul quèle aC-
c'edilar. in anticiDo le somme nec-os
sane a copire ioslo deqt, opeeloi e
aUa scopo di bvpèssarc tl problema di
ulLer;oq ildrdi dichièrd Giuseooe Mi-
lazzo, Coordinatore reoionale bnals-
Confsal. 'Blsogna p oióensare alla t,-
collocaTiane del personate. ao oggi pn-
va d tncanca. eb quello deati ent; di fot-
mazione che hanno icevuto la revoca
del! accreditèmerto con it servizio so-
spes? O inrcrroflo fomendo una s]ltr-
ztone velo( e per e,ltare Lhe qtt enti
adÒtlino Ie prct pdute dt licenziament.)
prevíste dalla legge n. 223/91. senza
lenete conta del CCNL e de e Leaai
rcEanati', canlinJa Vitazzo. Lo Sna-lè-
Confsal ha chiesto inoltre di:. corcludere rLrhe,e procedLre oi .eî-

diconlazia'le de le due annLalila pre-
cedenlt 201 112012, alfne dieroqare
i saldi in conto personale(avviso 1,
awiso 2);

- modificare il Regolamento delle pro-

Formazione professionale

Lo Snais-Confsal dichiara
lo stato dt aEtazione dei lal'nratari

o Snals-Confsal settore della cedure amminjstrative per la concÌu-
sionè dell'iter di erogazione dei man-
dati di pagamento da novanta a
trenia giomi, secondo la legge regio-
oale n.512011:

- attua€ la Rifonna de, sehore affinchè
venga garantjta la coilo{Ìizione di tutto
il personale assunto ed in servizio cln
contratto a tempo indeteminato entro
il 31 dicernbre 2008, inserendo, in mo
do esplicito, neifuturi bandi le garan-
zie natmafive exl.t 24f16:

- pubblicare immediatamente i'Albo
del personale ad esaurimento della
Formazione professionale ex ari. 14
della legge regionale n.24 del 6
ma.zo 1976, aggiornato, e pubblica-
to in Cdzleta Ulfic;dle Reg;one S,cr
liana con inomidegii aventi diritto e
previo controllo delle effettive date di
assunlioîe. a. fine dr btoccare oefin'
tivamente le assunzioni;

- garantirel'erogazionedeglistipendi
agli operatori degli sportelJifino ai-
I'awio di nuovi bandi;

- avere chiareza sulla nuova program-
mazione relativa ai seMzi formativi.
''Paiche lale uagramma nan nd alr

îora ricevurc èlcuné ìspasta np otrc.
nuro dl.un dsutlan da pdfle d-tt'Amm'-
.; sh azi Jne /eglonale coî..uoe G;1,-
seppe l\4ilaz,,o. 'Jo Srd/s-Con/sd/ d/-
chíara lo slalo di agitatione clei ldvald.
tori della farmazione professionale,
nell atesa che vengaro presl sL// ser/o
e risohi ol piu preslo t ptoblemt elen.al,



I vertici dell'Efal disertano incontro con i 70 lavoratori
Restano in stato diagitazione i circa settanta
Llvoratori dell'Efal (l'Erte formazione adde-
stramento lavoratori) di Catania.

I lavoÉto ieri si sono riuniti in assemblea
sind.rcale, nell'Uffi cio provinciale del lavoro
situato in via Coviello e q i sono tomati a ri-
badire le forti notivazioni sullo stato diagita,
zione di turro il persondle che si trdscind or
trrai da quasi due anni e che vive quindi una
srtrrazione difficile e di preoccupante incer-
tezza.

Flc Cgiì, Cisl Scuola, UilScuola, Snals Conf-
sal contestano, fla I'altro, la mancata ptln-
tualità della retribuzione dei dìpendenti, I'as-
senza di informazione.la confusiole e I'incer-
tezza sulla gestione an.ìn listrativa e sulle
nodalità organizzative dell'ordinario e an-

cora, tna cosa questa assai grave, nessuna
ceftezza sul regolare accantonamento del
Ir.ìlrdmerìto di finc rapporro e degli sLessi
contributi previdenzi,ìli per i lJvorarori.

"Dd iempo -\ortolincaro i segretari provin-
ciali Giuseppe Nasca (Flc Cgil), Ciuseppe De-
naro (Cisl Scuola), Frarcesco Crande (Uil
Scuola) e Giuseppe Milazzo (Snals) I'erte
gestore dell'Efal di Catania non intr.lftiene
regola relazioni sitìdacali ììei confronti del-
le l"ppresentanze sindacali aziendali e delle
organizzazioni sindacali provincialio.

rCiò è confer[rato dal fatto che oggi (ll.d.r.
ieri per chi legge) - cortin[ano i sindacati -
nonostante I'Ufficio del Lavoro avesse convo-
cato I'ente e i sindacati provinciali, per la se-
conda volta. per ditimere il conrenzioso io

co|so, senzaalcun preawiso I'Ente lta ritenu-
to opportuno sfuggire al conftonto noII pre-
sentandosi all'incontro)).

A FlcCgii, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Corf-
sal non è rrrnaslo a qrrerto punto clre sLigma -

tizzare il comportamerto dilatorio dell'Ente e
r sindJc,ìti mdnifesldrro la loro preoccupazio-
ne per I'assenza di dir logo e per la situazione
oggettiva in cui si trovano oggi t[tti i lavor.r-
to . Una crisi che cone si sa diventa sempre
più allarmante e coirvolge talti altri settori.

L'assemblea sindacale è stata comunque
aggiomata .1 melcoleclì prossìmo 18 novem-
bre, alle ore 11 proprio iD concomitanza del-
la couvocazione da parte dell'Ufficio del lavo-
ro. Un'altra attesa snefvante
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avrebbe riflutato, spiega una nota
congiunta a firma dei rcsponsabilcongiunta a fima dei resDonsabili
prcvinciali di FIc Cgil, CisÍScuola, uil
Scuola e Snals Confsal, €d inÍattenere
le regolari relazioni sindacalir, a
versare glistipendi di agosto,
seftembre e ottobre, a fomirc notizie
{sulla gestiohe ammirdshativa e sulle

1 modaiità organizzative dellbrdinario',
I nonché sul aregolare accantonamentof diTfr e mntributi previdenzialir


